
Polonia e Italia: cosa ci unisce 
  

• Dal XV secolo, polacchi, tra cui Niccolò Copernico 
e Jan Kochanowski, studiarono in Italia.. 
 

• 1517. Bona Sforza sposò Sigismondo I il Vecchio, 
re di Polonia, che la elevò al rango di regina. Per 
40 anni, la regina Bona fu nota per la sua 
perspicacia politica e il suo contributo culturale.    

 

• 1697–1768. Bernardo Bellotto, pittore veneziano 
noto come Canaletto, realizzò 26 panorami di 
Varsavia, che furono utilizzati per la ricostruzione 
della capitale dopo la seconda guerra mondiale.   
 

• 1797. Rivolta delle legioni polacche, Henryk 
Dąbrowski nella Repubblica Lombarda.  

 

• 1860. I polacchi ammiravano gli italiani e i loro 
sforzi per la liberazione e l'unificazione. Diverse 
centinaia di volontari polacchi prestarono servizio 
sotto il comando del celebre Giuseppe Garibaldi.    
 

• 1863. L'unità del generale Francesco Nullo, 
formata da Menotti, figlio di Garibaldi, combatté 
durante la Rivolta di Gennaio. Il generale Nullo è 
considerato un eroe in Polonia. Oltre ai 
monumenti, strade e scuole portano il suo nome.   
 

• Gli inni nazionali, caso unico a livello globale, 
fanno riferimento a un'altra nazione.  

 

• 1944-45. Il II Corpo d'armata polacco, formato da 
Władysław Anders con ex esuli siberiani, conquistò 
Monte Cassino e liberò Bologna. Undicimila soldati 
polacchi persero la vita combattendo contro 
i tedeschi. I loro cimiteri si trovano a Monte 
Cassino, Bologna, Loreto e Casamassima.   

 

• 1966. Italiani e polacchi collaborarono a una 
proposta per porre fine alla guerra del Vietnam.   
 

• Oggi, circa 100.000 polacchi vivono in Italia. 
Questo dato include anche gli atleti di club.  

 

Seconda Guerra Mondiale 
sofferenze Immani 

         una città di 1,3 milioni – “Parigi dell’Est” 

 

 

 
 

Ordine di Hitler dopo l’insurrezione del 1944:   
“OGNI ABITANTE DI VARSAVIA DEVE ESSERE 

UCCISO. NON FARE PRIGIONIERI. VARSAVIA DEVE 

ESSERE RASA AL SUOLO.” 

• La popolazione della Polonia, secondo i 
censimenti prima e dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, diminuì di 1/3 (11-12 milioni) a causa 
della perdita del 20% del suo territorio dovuta a 
un accordo segreto tra USA, Regno Unito, URSS 
e atti genocidi di tedeschi e sovietici. 
 

• Tra i paesi occupati dai tedeschi, solo la Polonia 
non ebbe un regime collaborazionista. 
 

• Lo Stato Sotterraneo Polacco: In nessun’altra 
parte dell’Europa occupata esisteva un governo 
amministrativo così esteso ed efficiente che 
includeva sistemi giudiziari ed educativi, e un 
grande esercito clandestino. 
 

• 1941-49: Stalin deportò 3,3 milioni di polacchi in 
Siberia; oltre il 40 per cento morì per lavori forzati, 
malattie, malnutrizione e il clima rigido. 
 

• Per diversi anni dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, i membri della resistenza combatterono 
i comunisti poiché la Polonia era oppressa dal 
dominio imposto dai sovietici. 
 

• La Germania pagò riparazioni a 12 paesi europei, 
inclusi Svezia e Svizzera. La Polonia subì la più 
grande distruzione umana e materiale ma non fu 
mai risarcita. 
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POLONIA – IL CUORE DELL’EUROPA 

 
Date ed eventi importanti   

 
• La Polonia divenne un paese cristiano nel 966.  

 

• Per 4 secoli, la Polonia fu una repubblica liberale, 
uno dei paesi più potenti d’Europa e uno dei più 
tolleranti. 
 

• A partire dal 1772, temendo che la libertà della 
Repubblica polacca potesse contagiare i loro 
paesi, i sovrani assoluti di Germania, Austria e 
Russia iniziarono a spartirsi la Polonia.  

 

• 1918: La Polonia riacquista l’indipendenza dopo 
123 anni di occupazione. 1939: Germania e 
Russia invadono e occupano la Polonia. 
 

• 1945: a Yalta, USA e Regno Unito tradiscono 
segretamente la Polonia, consegnandola a Stalin 
per distruggerne l’agricoltura, l’industria e imporre 
il dominio sovietico. 
 

• 1989 La Polonia è il primo paese dell'Unione 
Sovietica a riacquistare la propria sovranità. 
Ammnessa ala NATO nel 1999, all'UE nel 2004. 

 

• La Polonia, con  38 milioni di abitanti,, è una delle 
economie in più rapida crescita al mondo.   

 

• 20 milioni di persone di origine polacca vivono 
all'estero.  



Libertà e tolleranza senza pari 
 

• La Polonia era una delle società più etnicamente 
e religiosamente diverse d’Europa. 
 

• Gli ebrei perseguitati fuggirono in Polonia. Alla 
fine del 1800, l’80 percento di tutti gli ebrei viveva 
in Polonia. 
 

• Al Concilio (1414-18), la Polonia sostenne che  
i non credenti non potevano essere privati della 
vita, della proprietà o costretti a convertirsi. 
 

• La Magna Carta inglese (1215) e il Privilegio di 
Cienia polacco (1228) limitarono i poteri del re. Il 
Neminem Captivabimus polacco (1430) e 
l’Habeas Corpus Act inglese (1649) proibirono 
arresti e detenzioni illegali. Queste e altre leggi 
polacche concessero libertà che altrove erano 
poco conosciute. 
 

• A differenza del resto d’Europa, non ci furono 
guerre religiose né inquisizioni. I re di Polonia 
dicevano: “Non sono il re della vostra coscienza.” 
 

• Nell’Europa pre-moderna, circa il 12 percento dei 
cittadini polacchi poteva votare. Negli altri paesi, 
in media poteva votare circa il 3 percento. 
 

• 1619: i polacchi di Jamestown organizzarono il 
primo sciopero d’America perché non era 
permesso loro votare. Furono i primi a lottare per 
 i diritti civili. 
 

• 1505: il Nihil Novi della Polonia è la forma 
costituzionale più antica d’Europa. 1791: la sua 
costituzione è la prima in Europa e la seconda al 
mondo dopo quella degli Stati Uniti. 
 

• 1802: Napoleone inviò una legione polacca per 
aiutare a sopprimere la ribellione degli schiavi di 
Haiti. Invece, i polacchi si unirono a loro nella 
lotta. 1804: nella libera Haiti, i polacchi sono 
onorati con la cittadinanza haitiana. 
 

• Le donne polacche godevano di più libertà sociali 
rispetto alla maggior parte delle donne in Europa. 
Quando la Polonia fu ristabilita nel 1918, 
ricevettero il diritto di voto prima degli Stati Uniti 
(1920) e della Francia (1945). 

Difensore dell’Europa e della libertà 
 

• Per 500 anni, la Polonia ha difeso l’Europa dai 
Tartari, dai Turchi e, successivamente, dalla 
Russia Sovietica. 
 

• 1359–1772: La Confederazione Polacco-Lituana 
era uno dei paesi europei più grandi, con una 
popolazione multietnica e multireligiosa che 
godeva di pacifica convivenza sotto re tolleranti. 
 

• 1410: A Grunwald, nella più grande battaglia 
medievale d’Europa, l’Unione Polacco-Lituana 
sconfisse i tentativi tedeschi di sottometterla. 
 

• 1683: Nella Battaglia di Vienna, le forze del re 
Giovanni III Sobieski sconfissero i Turchi 
Ottomani e impedirono la conquista islamica del 
Sacro Romano Impero. 

 

• 1920: Due anni dopo che la Polonia fu ristabilita 
come nazione, le forze polacche sconfissero i 
bolscevichi russi nella Battaglia di Varsavia e 
salvarono l’Europa Occidentale dal comunismo. 
 

• 1933: Tre matematici polacchi decifrarono la 
macchina di cifratura tedesca Enigma, dando agli 
Alleati un vantaggio militare significativo nella 
Seconda Guerra Mondiale. Comandante Patrick 
Beesly – “…senza ciò non è esagerato dire che la 
Germania avrebbe potuto vincere la Seconda 
Guerra Mondiale.” 
 

• 1940: Il Maresciallo dell’Aria britannico, Sir Hugh 
Dowding: “Se non fosse stato per la parte-
cipazione dei piloti polacchi, l’esito della Battaglia 
d’Inghilterra non sarebbe stato lo stesso.” 
 

• Informazioni cruciali dall’Esercito Nazionale 
Polacco permisero agli Alleati di distruggere i siti 
di lancio dei razzi V-1 e V-2 che la Germania 
usava per bombardare Londra. 
 

• 1944: Monte Cassino, una delle battaglie più dure 
della Seconda Guerra Mondiale. Per 5 mesi le 
difese tedesche non poterono essere spezzate 
finché non furono chiamati i polacchi. 
 

• 1981: Fu il movimento Solidarność a sconfiggere 
il regime comunista in Polonia e a innescare il 
crollo del comunismo nell’Europa Orientale 

             Seconda Guerra Mondiale  
                 eroismo eccezionale 
 

• La Polonia fu attaccata contemporaneamente 
dalla Germania, dall’Unione Sovietica, dalla 
Slovacchia e dall’interno da tedeschi etnici che 
erano cittadini polacchi. Nonostante ciò, 
resistette più a lungo della Francia quando la 
Germania la invase nel 1940. 
 

• Dieci giorni prima dell’invasione, Hitler ordinò ai 
suoi generali di “…mandare a morte senza pietà 
e senza compassione uomini, donne e bambini 
di origine e lingua polacca.” 
 

• Nonostante gli accordi con Francia e Inghilterra 
sul supporto militare, alla Polonia non fu fornita 
alcuna assistenza; combatté da sola.  
 

• Una clausola segreta nel Patto Molotov-
Ribbentrop divise la Polonia tra Hitler e Stalin. 
Nei primi due anni, i polacchi furono il bersaglio 
principale di un processo di sterminio coordinato. 
 

• in Polonia chiunque offrisse aiuto agli ebrei 
veniva ucciso, comprese le famiglie. Oltre l’80% 
degli L’insurrezione di Varsavia dell’agosto-
settembre 1944 fu la battaglia più grande 
combattuta da un’organizzazione di resistenza. 
Era diretta contro l’occupazione tedesca e 
politicamente contro l’Unione Sovietica. 
 

• Solo ebrei non parlava polacco, quindi era facile 
identificarli, rendendo i salvataggi estremamente 
pericolosi e molto difficili. Hans G. Furth stimò 
che potrebbero esserci stati fino a 1.200.000 
polacchi coinvolti nel salvataggio degli ebrei e 
che hanno rischiato la vita.  
 

• Le forze polacche furono la quarta forza alleata 

più grande dopo sovietici, americani e britannici. 

Contribuirono in modo significativo alla sconfitta 

della Germania da parte degli Alleati nelle 

principali battaglie combattute su terra, mare e 

aria in tutta Europa e in Nord Africa. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


